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Morandi: retroporto e navettamento, ok del Governo, ma la 
trasparenza resta una chimera

Individuate 3 aree buffer (una disponibile da subito), ma Toninelli non svela quali né se saranno disposte 
nuove limitazioni orarie di traffico o compensazioni per la rottura di carico 

Nella lunga audizione odierna del Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti alla Camera dedicata al crollo del Ponte 
Morandi e alle relative misure pensate dal Governo (qui il 
testo completo), Danilo Toninelli ha dedicato una sezione 
anche all’operatività del porto di Genova.

“Stiamo lavorando d’intesa con la locale Capitaneria e con 
l’Autorità di Sistema Portuale. Ci tengo a precisare che la 
funzionalità dell’infrastruttura verrà molto presto garantita al 
100% attraverso un progetto integrato di mobilità alternativa 
all’utilizzo del Ponte Morandi” ha assicurato a riguardo il 
Ministro, non specificando però se le misure in questione 

saranno contenute nel Decreto Legge sull’emergenza genovese annunciato all’inizio dell’incontro.

Confermata, in ogni caso, la soluzione – in via di approntamento - della cosiddetta strada del Papa all’interno dello stabilimento 
Ilva per far fronte alla movimentazione ‘orizzontale’ (fra i bacini portuali di Sampierdarena e Voltri) del traffico pesante legato al 
porto, che prima del crollo circolava sul Morandi e che ora rischierebbe di intasare la viabilità cittadina già sotto stress: 
“Innanzitutto, al traffico dei container è dedicato il corridoio viario che passa dallo stabilimento Ilva di Cornigliano” ha infatti 
raccontato Toninelli ai deputati.

Non è tutto, però, perché il Ministro ha spiegato come a tale iniziativa si aggiunga “un progetto di navettamento delle merci tra il 
porto e tre aree attrezzate di raccolta e smistamento che consentono di evitare l’interferenza dei tir con il traffico cittadino”. Si 
tratta, evidentemente, del progetto retroporto (e shuttle notturni) avanzato da Spediporto (col puntello, pare, dell’Autorità di 
Sistema Portuale nonché di Uirnet e del suo possibile prestito BEI da 30 milioni di euro), su cui tuttavia, Toninelli ha riferito di 
“un’ampia base di accordo sia tra gli operatori portuali che, con alcune precauzioni, tra gli autotrasportatori” invero fantasiosa, 
come riferito da Ship2Shore pochi giorni fa: fra gli apertamente contrari si annoverano almeno due fra i maggiori terminalisti dello 
scalo (Spinelli e Messina) e una della associazioni di categoria più rappresentative dell’autotrasporto (Trasportounito).

Non a caso, malgrado Toninelli abbia affermato che “uno di questi punti di snodo è disponibile subito, un altro sarà pronto tra circa 
sei mesi e il terzo tra un anno e mezzo”, è stato inutile chiedere al Ministero quali siano esattamente le aree scelte (neppure quella 
disponibile da subito, presumibilmente l’RTE di Rivalta Scrivia: chissà come faranno i camionisti a trovarla stasera...?), di chi 



siano, chi pagherà per allestirle e con quali risorse, chi e come convincerà (o compenserà) camionisti e operatori logistici a 
rompere il carico e a lavorare di notte senza che ad oggi risultino imposizioni dall’alto in tal senso (proprio ieri la Prefettura di 
Genova ha revocato le limitazioni orarie al traffico pesante inizialmente disposte al riguardo e illustrato il percorso di ripristino delle 
linee ferroviarie interrotte, mentre resta in vigore l’ordinanza della Guardia Costiera sul bacino di Sampierdarena).

Un cortocircuito evidente rispetto a proclami sulla trasparenza che, ribaditi anche in audizione da Toninelli, ma limitati finora alla 
pur meritoria iniziativa sui contratti di concessione autostradale, rischiano di restare slogan da campagna elettorale invece che 
resoconti dell’attività di Governo. A tal proposito da registrare l’annuncio rivolto ai concessionari (terminalisti portuali compresi): 
“Tutti i concessionari, pubblici o privati che siano, saranno vincolati a reinvestire gran parte degli utili nell’ammodernamento delle 
infrastrutture che hanno ricevuto in concessione e dovranno comprendere che l’infrastruttura non è una rendita finanziaria, ma un 
bene pubblico del Paese”.
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